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Voce di Giovanni Paolo II

“…Fratelli e sorelle, non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la Sua potestà. Aiutate il papa e tutti quanti vogliono servire Cristo e con la potestà di Cristo servire l’uomo e l’umanità intera. Non abbiate paura, aprite, anzi…spalancate le porte a Cristo, alla Sua salvatrice potestà. Aprite i confini degli stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura!”

CANTO 1
(entrano: Cardinale Wojtyla in tenuta da sciatore, giovani e bambini che giocano sulla neve – verso la fine del canto vanno via tutti – il Cardinale rimane solo)

LIBERTA’
K: La mia danza sulla neve

È la danza della vita

È la storia di ogni uomo

 Che cammina verso Te.

La natura così bella

Mi rapisce e porta a Te

A Te autore di ogni cosa

Di bellezza e di candor.

Coro: Canto per dire libertà

Per guarire i dolori e le miserie

Danzo per dire libertà 

Per scoprire la gioia

intorno a me.
K: Sono timido ma temerario 

Vivo con passione

Ogni istante della vita

Conquisterò il mondo intero 

Con la fede e l’umiltà.

Coro: Canto per dire libertà

Per guarire i dolori e le miserie

Danzo per dire libertà 

Per scoprire la gioia

intorno a me.
K: In Te , o Cristo

Contemplerò la verità

Ti porterò ai piccoli del mondo

Con la tua Croce

Io griderò giustizia

Con il tuo amore

Invocherò il perdono.

Coro: Canto per dire libertà

Per guarire i dolori e le miserie

Danzo per dire libertà 

Per scoprire la gioia

intorno a me.
Coro: 

La speranza in lui

È bianca come neve
Non ignorerà le sue virtù

Ad affamati ed assetati di giustizia

Porterà la sua libertà.

Coro: Canto per dire libertà

Per guarire i dolori e le miserie

Danzo per dire libertà 

Per scoprire la gioia

intorno a me(X2)      
SCENA 1
( K rimasto solo, si guarda intorno..non sa dov’è)

K: ma dove sono?

(Entrano 2 guardie di frontiera con binocoli…… lo osservano.. )

GU1: Altolà, lei sta varcando la linea di confine

K: oh! Finalmente qualcuno,grazie al cielo. Stavo sciando e improvvisamente si è scatenata la tempesta di neve……sto vagando da parecchio per ritrovare la strada giusta.

GU2: Documenti prego..

K: ma dove mi trovo?  (mentre cerca il passaporto)

GU2: Al confine tra la Polonia e la Cecoslovacchia

K: Uhi..menomale che ho incontrato voi..

GU2: (legge e mostra il documento a GU1) Karol Wojtyla, arcivescovo di Cracovia, Cardinale della Chiesa Romana…(si rivolge a K)  Dove hai rubato questo passaporto?

K: Non l’ho rubato, è mio!

GU1: Cardinale!! Si!.. piacere, io sono il Papa…Cammina ..vieni con noi..imbroglione e pure ladro…. (A GU 2)hai visto mai un cardinale conciato così… e ….che scia?!?

K: Ma io sono  Karol Wojtyla..

GU2: (Con ricetrasmittente) Pattuglia 1 chiama base…..  Pattuglia 1 chiama base…..           niente a causa della tempesta la comunicazione si è interrotta ..il comando non risponde..

K: Ascoltatemi..fa tanto freddo..ho con me della buona vodka beviamone un po’ insieme..

GU2: Buona idea, ma sì, dai (alla GU1) vieni..in fondo abbiamo incontrato di peggio: Imperatori, Napoleone, Carlo Magno..almeno questo è innocuo! Al massimo ci dà una benedizione.

K: Ma io sono cardinale (versa la vodka e bevono)
GU1: Ih..ih..poverino è proprio andato..così giovane…comunque signor Cardinale la tua vodka è ottima…brindiam  la,la,la,..

GU2 Finiscila, si potrebbe incavolare e diventare pericoloso..

K: (ridendo) pericoloso io?..ma io..piuttosto dovrei andare..

GU2: Si,si, va bene..signor Cardinale oggi vogliamo fare una buona azione, ti lasciamo andare…ma prima ..ci dai una benedizioncella?

K: Come no? in ginocchio!

GU1+GU2: in ginocchio?

K: eh si!. . in ginocchio! il Signore benedica la vostra vita e sia sempre con voi.

GU1+GU2: e con il tuo spirito..ih..ih..(ridono)
K: Amici, grazie, mi avete dato la possibilità di riposare..arrivederci..chissà…forse qualche volta ci rincontreremo..

GU1: Arrivederci..e..quando ci rincontreremo di sicuro sarai papa..

(le GU1 e GU2 ridono e chiacchierano, entra GU3)

GU3: Brrr, che freddo, perché ridete così tanto?

GU1: Abbiamo fermato un matto che sciava e s’era pure perso

GU3: con questo tempo..e che c’è da ridere?

GU2: Diceva di essere un cardinale..Cardinale Karol Wojtyla..

GU3: Avete incontrato il Cardinale Wojtyla? Alto, biondo,occhi azzurri.?

GU1+GU2: ah! Ma allora..

GU3: Ignoranti! Non avete mai sentito parlare di  Karol Wojtyla..il prete operaio..polacco..io lo conosco..

GU1: ma i cardinali non sciano..

GU3: Lui si..è una persona particolare..

GU1: che vergogna! Era un cardinale vero e lo abbiamo deriso…gli ho detto che lo rivedrò quando sarà Papa..

GU3: non si sa mai..le vie del Signore sono infinite…

GU2: Eh..ma allora la benedizione è valida?

GU3: certo.

GU1: ma tu come mai  lo conosci?

GU3: Da giovane il  cardinale Woityla ha lavorato con mio padre alla cava di pietre a Zakrzòvek..ha lavorato duro..

GU2: un cardinale che ha spaccato pietre… mah!  Raccontaci qualcosa di quest’uomo..

GU3: si, volentieri, Karol è nato a Wadowice, vicino Cracovia il 18 maggio 1920, aveva forse 9 anni quando morì la mamma, la sua vita è stata segnata da tanti dolori..ma lui è rimasto sempre saldo nella fede e sempre devoto a Maria..

GU2: a Maria?

GU3: A Maria..la mamma di Gesù, la preghiera è sempre stata sua compagna..ah! quante ne ha passate ..venite,, venite che vi racconto.(vanno tutti via).

CANTO 2
A MARIA
K. Dolce e giovane Signora

Col tuo sorriso mite

E col tuo grande amore

Conquisti il mio animo

Sperduto nell’universo muto

abbandonato al mio  terrore

Trasportato dal dolore

In un’isola lontana

Dove lo spavento opprime il cuore puro

Tu mi dai sicurezza

Coro: Cammini accanto a me

Nei momenti più tristi e cupi

Tendi le mani ed io misero sperduto

Allontano da me il tremore della solitudine

K: Con te io ritrovo

La certezza e la felicità

Mi prendi per mano

E la grazia del tuo cuore

Come un fiume di fuoco entra in me

E Il mio spirito non fa che gridare “Totus Tuus” “Totus Tuus”

Madre dall’amore sapiente

Sei il sole che porta lontano

Madre dalle mille bellezze

Con te io sono sicuro

Mi sento tra le tue braccia protetto da ogni male

Mi rendi amabile

Per amare il mondo intero

Coro: Cammini accanto a me

Nei momenti più tristi e cupi

Tendi le mani ed io misero sperduto

Allontano da me il tremore della solitudine

K:Tu mi porti in alto 

verso Dio

Il mio sguardo felice verso il cielo

Comprende che la tua mano protettrice

Mi guida nei momenti

Più cupi ed insicuri e mi dà pace

K:Cammini accanto a me

Nei momenti più tristi e cupi

Tendi le mani ed io misero sperduto

Allontano da me il tremore della solitudine
SCENA 2
(sulla scena persone povere : bambini, bambine, donne e uomini)

K: Su, coraggio, venite,venite bambini……….. Jurek è iniziato ciò che temevamo…  una  grande tragedia

J: Il governatore Frank ha l’incarico di germanizzare la nostra terra; lo scopo principale è: spazzare le razze straniere. Questa è la condanna a morte di un intero popolo, di noi ebrei.

K: Ma come possono fare tutto questo i tedeschi? Sono venuto a conoscenza che è stato decretato lo sterminio di quattro categorie: gli intellettuali, i nobili, il clero e gli ebrei. La Gestapo penetra nelle case, arresta tante persone innocenti, ..poi queste persone spariscono…capisci? Spariscono..

J: si parla di campi di sterminio….ma come può avvenire questa carneficina…dov’è Dio perché non fa qualcosa per tutti noi?….non sente il lamento…le grida di dolore… del suo popolo? 

K: sono sicuro che Dio è qui..in mezzo a questa grande sofferenza…è vicino ad ogni uomo …

B: Karol, perché questi uomini sono così cattivi con noi? Perché non ci vogliono bene?

K: vedrai piccolina che passerà tutto e tornerà la serenità.

J: …Stanno arrivando i tedeschi…. Lolek, promettimi che qualsiasi cosa accadrà non dimenticherai mai la nostra amicizia.

K: Ma che dici. Jurek…..forza aiutami …aiutiamo queste donne.

J: Lolek, …… amico mio …è finita.. 

K: Signore…

CANTO 3
FRATELLI MAGGIORI
K: Umanità calpestata, violentata

Dalla sete di potere

Dal disprezzo, dall’odio e dall’inganno

Vedo intorno a me

Volti che nel silenzio

E nel dolore gridano pietà

Il pianto dei bambini

Strazia il mio cuore

E apre una ferita profonda

La tenerezza per la dignità umana

Emerge nel profondo del mio animo

 E mi porta ad un desiderio

Di devozione verso l’umanità

L’orrore e la pazzia

Di uomini superbi

Porta il mio pensiero

Alla tristezza e alla compassione

Il timore e l’inquietudine

Di chi attende la morte

Solca dentro me un vuoto di disperazione

E:Il coraggio di un uomo 

Che affronta sorella morte

Nella debolezza e nell’agonia

Ci insegna che Dio è qui  tra noi 

Noi che siamo tutti figli suoi

Qui c’è l’orrore e la disperazione

I bambini preda dei carnefici

Come piccoli fiori che chinano il capo

Risvegliano in noi l’ardore per la verità.

K: Fratelli maggiori, fratelli miei

Ora schiavi del male

Annientata è la vostra dignità umana

Mi addolora la sofferenza

E il dolore di tutti gli innocenti

La mia battaglia d’amore io comincerò

L’umanità un giorno vi chiederà perdono.
SCENA 3 

 (Sulla scena K che si prepara per andare al lavoro…arriva il padre)

P: Karol, figlio mio, ma che fai? È ancora presto per andare a lavorare.

K: Lo so, ma non ho sonno..

P: Tu sei stanco, ..lavori, studi così tanto..ti affatichi troppo!

K: No, è qualcosa che ho dentro che mi fa star male; è un tormento..forse rabbia o dolore per tutto ciò che accade intorno a noi.. a noi vittime di un gioco assurdo e spietato portato avanti da folli che non amano l’umanità.. penso al mio caro amico Jurek…che fine avrà fatto?..non ho più notizie…capisci padre?

P: Vieni qui..vicino a me…povero il mio Karol..capisco cosa provi..ma vedi ..il male ha un limite….mentre la misericordia di Dio è immensa…confida sempre in Lui..spesso mi chiedo se sono stato un buon padre per te. …

È da giorni che non sto bene, sento che il mio cuore non ce la fa ed è proprio quando non sto bene che mi ritornano in mente tanti episodi della nostra vita..i nostri momenti tristi..: la tua sorellina che tu non hai nemmeno conosciuto, tuo fratello Edmond che ci ha lasciati nella più profonda solitudine, tua mamma…Ricordi quanto era bella tua mamma?

K: Certo che la ricordo..avevo nove anni quando è morta. La sua bellezza e la sua serenità sono rimaste nel mio cuore…ricordo le sue carezze e i suoi baci…dopo la sua morte ..quando la sera andavo a letto mi nascondevo sotto le coperte e piangevo..mi mancava tanto la mia mamma, mi mancavano le sue dolci parole, la buona notte…la morte ci ha separati ma non si muore mai del tutto..io sento sempre la sua presenza…non può essere andata via da me. No! Non mi ha mai totalmente lasciato!

P: è vero, lei è sempre vicino a te…e a me ..che ne dici?

K: Certo!  ..e mettiti in testa che …..tu… non sei stato un buon papà…Sei un ottimo papà…piuttosto..cerca di riposare e di mangiare un po’ di più perchè ti sei troppo indebolito…devi bere un po’ di latte..oggi cercherò di procurarne un po’.. a proposito ……  qual è il menù di oggi? (Il padre ride) Fammi indovinare: per primo patate lesse, per secondo patate abbrustolite,e poi?..patate?

P: Figlio mio..ho la vaga sensazione che mangeremo ancora  patate per parecchio tempo.

K: e patate siano!

P: Karol..se il mio cuore che è così stanco non dovesse farcela più..non saprei come fare a perdonarmi di averti lasciato solo…vedi che pensieri!..e la colpa è tua, perché se tu non ti fossi alzato così presto io sarei ancora a letto a dormire…

K: ed io non voglio sentire più questi discorsi.. tu non mi abbandoni…eh no! Non te lo permetto..guai a te se mi fai uno scherzo del genere..Ah! mi è venuto sonno possiamo dormicchiare ancora un po’..

P: rimani qui con me…Figlio mio…. (si addormentano..entra la mamma)
CANTO 4

Sguardo d’amore
M: Dolce piccolo figlio mio

Quanta tristezza dimora nel tuo cuore!

Le lacrime tue son come la rugiada

Non disperare, mai sarai tu solo

Io come un angelo attento ai tuoi passi

Accanto a te camminerò per sempre

Sarò per te luce del tuo cammino

Nei tuoi deserti ti porterò in braccio

Nella debolezza ti darò la forza

Nell’infelicità ti porterò un sorriso

Verso le  terre dal cielo sereno

Ti porterò sempre con un vento d’amore

Con la tenerezza di ogni mamma

Ti proteggerò sempre da ogni male

Per ogni tuo momento di sconforto

Io sarò per te come il sole

La furia della morte mi portò lontano

E mentre sentivo il tuo innocente pianto

Dolcemente accarezzavo il tuo viso

Tante volte hai invocato il mio nome

Ed io accanto a te ho allontanato la tua angoscia

Dolce piccolo figlio mio, 

Ogni tuo pianto trafigge il mio cuore

L’anima mia ti chiede perdono

Ogni qualvolta vede una tua lacrima

Con il Signore e con la sua forza

Tu vincerai ogni pena e dolore

Lui che è la fonte di ogni amore

Rivestirà di luce il buio intorno a te

Ed ogni stella nel cielo splenderà

In tutto l’universo lui sarà con te

Ti porterà verso il sentiero della fede

Il cuore alla speranza per sempre aprirà.
P: Karol. Sveglia. 

K: Ah! Ho fatto un sogno meraviglioso ..ho sognato mia mamma…Ah!!! è stato un sogno bellissimo…

P: È ora di andare , va figlio mio e…ti raccomando abbi cura di te..

K: Ciao papà , a stasera..

SCENA 4
(Sulla scena uomini che lavorano nella cava di pietre)

OP1: Ehi.. pausa.. 

(tutti si fermano e prendono le colazioni chiacchierando tra loro, K prende un libro)

OP1: Guarda che per spaccare pietre hai bisogno di mangiare. Tu leggi..leggi…ma che leggi? Riempiti lo stomaco!..

K: Dobbiamo riempire lo stomaco ma anche la mente. Non si può soltanto lavorare e mangiare..si deve anche leggere, studiare per  arrivare alla conoscenza delle cose, per arricchire la propria cultura.. ricorda che quando un popolo è senza cultura diventa un popolo di schiavi destinato a subire ingiustizie e abusi..

OP2: Hai  ragione, però ora è inutile leggere..ciò che noi Polacchi dobbiamo guadagnare per ora è la nostra libertà…..eh … ma i Russi fra poco arriveranno e ci libereranno

K: Nessuno porterà la vera libertà..forse riusciranno a  cacciare il  regime tedesco ma nemmeno loro porteranno la libertà.. i Russi hanno una loro dottrina politica che vede l’uomo al centro di ogni cosa…sradicano Dio dall’animo umano…per loro Dio non esiste..e là dove non si ama Dio non c’è  né amore né vera libertà…..almeno per noi cristiani è così..

OP1: Come?..non credono in Dio?……. e allora chi ci ridarà la nostra libertà

K: Vedete ..battersi per la libertà, quella vera, quella spirituale, per la libertà delle coscienze è battersi per l’uomo di ogni tempo..ce lo insegna Gesù nel Vangelo…noi dobbiamo batterci per questo tipo di libertà ..come dice qui S. Giovanni della Croce: “Lottare per la libertà, per la fede significa essere sempre pronto  a camminare senza perdere il coraggio e la speranza”…. in Lui (indica il cielo)
OP2: Karol sei proprio un ragazzo in gamba. Quando parli lo fai in modo semplice ma dici grandi cose..

OP1: Beh!.. Sbrigatevi ..la pausa è finita..a lavorare..su..Karol..ragazzo mio..tu non dovresti essere qui con noi operai…..il lavoro qui è così duro……tu sei tanto intelligente.. sei  un intellettuale…è così che si dice quando uno capisce tante cose  eh?..sono sicuro che un domani tu diventerai qualcuno…chissà…?..diventerai un grande della storia…importante come quello lì che stai leggendo..

K: Chi io?  (ride)

OP2: forza, su,… andiamo..oggi le tue parole..non so perché…mi hanno colpito..mah!… per adesso andiamo le pietre ci aspettano…

   CANTO 5
PIETRA SU PIETRA
K: Miseria e morte oggi  dominano tra noi

Le nebbie prevalgono e offuscano la mente

Ma nel silenzio del mio lavoro

La fede si fortifica come pietra

Santo Rosario,pietre  e sentimenti

Colorano la vita con  un arcobaleno

Gli uomini di ogni stirpe e di ogni colore

per me son  fratelli di ogni tempo

Uniti dall’unico desiderio

Di volare lontano e cantare amore e dignità

CORO: Pietra su pietra

Il mio pensiero vola verso un giardino d’amore

Pietra su pietra per costruire la casa del Signore

Confidando sempre nel tuo sostegno

il maligno allontanerò con la preghiera

Pietra su pietra

Io con la tua croce

I potenti combatterò

Con il coraggio che è di  ogni uomo

l’umanità innalzerò.

K:Preghiera, lavoro e studio

Mie compagne di una vita tribolata

Accrescono in me la vocazione

E arrivo con passione sulle tue vie

Maria Ausiliatrice è mia compagna

Di un viaggio che conduce a Te Signor
La gloria della croce con forza, tenacia ormai ha invaso il mio cuor

Dubbio, inquietudine e schiavitù

Senza indugio io  spazzerò via

Combatterò le umiliazioni dell’umanità

Allontanerò gli ingannatori della verità

Pietra su pietra

Il mio pensiero vola verso un giardino d’amore

Pietra su pietra per costruire la casa del Signore

Confidando sempre nel tuo sostegno

il maligno allontanerò con la preghiera

Pietra su pietra

Io con la tua croce

I potenti combatterò

Con il coraggio che è di  ogni uomo

l’umanità innalzerò.

OP2: Hai capito l’intellettuale!?!…….

SCENA 5
(entra K, chiama il padre che è seduto..morto)

K: Papà, papà……papà…oh Signore…..no!!  papà…non lasciarmi ti prego….papà..

CANTO   6
                                                                           TOTUS TUUS
K: Mamma dell’umanità

Ascolta la mia preghiera

L’animo mio lacerato dalla tristezza

Ti chiede aiuto e consolazione

Il mio cuore squarciato dal dolore t’implora

E il tuo splendore illumina la mia mente

La tua grandezza che viene da Dio

Ora è visibile a me come il sole.

Coro: Il firmamento, le stelle e la terra tutta

Si inchinano in un girotondo davanti a Te

È un movimento di carità e amore

Verso la mamma di tutta l’umanità

Semplice e meravigliosa

Silenziosa e chiara come la luna

Salvezza, speranza e misericordia

Hai regalato al mondo intero.

K: Mi affido a Te e chiedo

Conforto e coraggio per non perdere  mai la luce

Per amare il Crocifisso

Per portare misericordia

Guidami sulla strada giusta

Donami vigore per amare il Figlio Tuo

Voglio essere misero servo tuo

Fino alla fine della vita mia

 Ave, Ave o Maria

Loderò e benedirò il Tuo nome

Totus Tuus sarà il mio canto

Sotto la protezione del Tuo sguardo d’amore

Per sempre vivrò.

(Voce fuori campo) In questa grande sofferenza

io ti porto nelle mie mani

ad ogni tuo passo

tappeti di fiori spunteranno

con  ogni mio sguardo

luce d’amore infonderò nel tuo cuore

non temere, non aver paura

mai ti lascerò nella solitudine

ogni istante della tua vita io proteggerò.

K: Ave, Ave o Maria….
SCENA 6
(sulla scena Anna + amici di Karol)

A:(legge un giornale) sentite...sono stati braccati dalla Gestapo alcuni polacchi che procuravano certificati falsi agli ebrei…Karol devi stare attento…so che in casa tua nascondi ebrei …. rischi la vita….se la Gestapo viene a sapere qualcosa è la fine …

K. Non dobbiamo avere paura..dobbiamo ribellarci….non possiamo stare solo a guardare e  subire queste ingiustizie…dobbiamo inventare qualcosa per non dimenticare la nostra cultura, il nostro essere polacchi..questa gente non può sterminare un popolo e  distruggere la nostra storia!!

A: si, ma come?

K: Con il teatro…si, attraverso opere teatrali noi rappresenteremo la nostra storia, manifesteremo sentimenti di libertà e di giustizia..sì, un teatro sovversivo, rapsodico…è questo ciò che dobbiamo creare.. …opere di autori polacchi, musiche e  tutto ciò che può far rivivere l’ appartenenza alla nostra terra…..useremo la parola per annunciare grandi verità.

E: E tu vorresti combattere i tedeschi con il teatro….Karol ma stai dicendo sul serio?…ma tu sai come agiscono i tedeschi…

K: Eva, mio padre mi ha insegnato che il male ha sempre un limite e quando arriva a quel limite deve cedere il posto alla misericordia di Dio che è invece immensa.. fidiamoci  dell’aiuto del Signore…

E: Karol ti ripeto che è pericoloso..se i tedeschi vengono a sapere di un teatro sovversivo..ci uccideranno…

K: Sentite amici, ci incontreremo ogni mercoledì ed ogni sabato sera..

A: Ma c’è il coprifuoco!..

K: e noi sfideremo il coprifuoco…Eva avvisa gli altri nostri amici…è arrivato il momento di agire, di ribellarci,di attuare una rivoluzione senza violenza..non è grandioso?..e tutto questo lo faremo solo con la parola… Anna..coraggio, non aver paura..comunicheremo la verità nel modo migliore ..

A: Karol, tu parli di teatro…di rivoluzione..di tante cose..ma di noi due..che ne sarà?

K: Anna, sai che ti voglio tanto bene..tu…tu un giorno sposerai un uomo che ti amerà tantissimo sarai felice…

A: Ma Karol…

K: Anna, questo periodo così tragico mi sta indicando una strada..sento il Signore che mi chiama…penso di essere ormai preda dei sogni di Dio….comprendi?…è da un po’ che sto frequentando clandestinamente i corsi della facoltà di Teologia..…il Signore mi chiama ed io …devo rispondere a Lui…che certamente ha dei progetti per me …. (Anna va via).. Anna, 

CANTO  7
ANNA

K:Nel silenzio della notte

Il mio pensiero vibra nell’aria

Leggiadro come il volo di una farfalla

Che accarezzata dal vento

Trova la libertà di danzare,

e di viver  la bellezza della vita

Poi d’improvviso i colori della luce

Abbagliano la mia vita

La voglia di cantare

Invade la mia mente

Penetra nei miei segreti

La musica sapiente

Tante le note che intonano un canto

Poche note per dire ti amo

Tanto amore per dire sei la mia vita

E nel mio cuore ogni nota diventa poesia

Con poche note si crea una melodia

Per far cantare un bimbo che soffre

Per far cantare un uomo che piange

Per far cantare una donna che ama

Questa musica è il canto della mia anima

è un canto che invade il mio cuore

è un fascino che allontana da te

sento l’Eterno baciare la mia vita

Anna,sorella degli anni innocenti

Sei Creatura dolce di Dio

nel mio cuore tu  resterai

sempre fulgente come una stella.

Il mio amante mi porta al cuore dell’umanità

Ad un cammino pieno di speranza

  CANTO 8  

(sulla scena gli amici seminaristi di Karol – leggono giornali e libri)
AMICI MIEI

K: Meravigliosa è la vita mia

Dedicata a Te

Con Te raggiungerò

orizzonti più lontani,

vivrò non per me,

vivrò per gli altri,

e tutto ciò dà  senso

alla vita mia.

 Con voi amici miei

Fratelli di avventure

Insieme con l’ardore

Della carità

E la passione

Che è nei vostri cuori,

combatterò le tenebre

dell’odio e della morte

e nel cielo della pace

dipingerò con voi

l’arcobaleno della giustizia

che risplenderà nell’immensità

La dignità dell’uomo

Rifiorirà intorno a noi

All’uomo schiavo

annunceremo verità

al mondo privo di speranza

porteremo luce

ed ogni uomo

forte come roccia sarà

Coro: Con voi amici miei

Fratelli di avventure

Insieme con l’ardore

Della carità

E la passione

Che è nei vostri cuori,

combatterò le tenebre

dell’odio e della morte

al Dio di ogni Bontà

la nostra lode noi offriremo

e annunceremo insieme

che Cristo Gesù è la libertà

 Con voi amici miei

Fratelli di avventure

Insieme con l’ardore

Della carità

E la passione

Che è nei vostri cuori,

combatterò le tenebre

dell’odio e della morte
SCENA 7       

Sulla scena K + giovani (seminario clandestino)

G1: Ehi.. …….zio Lolek…… ragazzi ……ascoltate.. le truppe tedesche sono state sconfitte ..la Polonia ha di nuovo la sua libertà..dopo cinque anni di guerra, milioni di persone uccise..terre distrutte..finalmente pace!

G3: Ma è una pace fragile..L’Armata Rossa che è arrivata in Polonia ci ridurrà alla totale dipendenza dalla Russia..e sapete cosa succederà?.. Noi diventeremo succubi di una politica totalitaristica che spazzerà  via libertà di pensiero..libertà di parola..le chiese …le chiese saranno chiuse ....limiteranno la nostra libertà..non capite?..Ci hanno liberato da una dittatura, siamo ora nelle mani di un’altra …

K: Su, coraggio sappiamo tutti qual è la situazione ..non disperate…la disperazione è un grande peccato contro lo Spirito Santo..e noi che fra non molto saremo ordinati sacerdoti dobbiamo essere i primi a proclamare la speranza e la salvezza..il Signore cammina con noi..abbiate fede..per adesso abbiamo un po’ di pace..godiamo questi momenti felici.. 

CANTO 9
PACE
Pace, finalmente pace!

I cuori si aprono alla speranza

I cuori invitano alla gioia

Pace, finalmente pace!

Sulle aie contadine

E sugli spazi verdi 

Intrecciamo le danze antiche

Pace finalmente pace

K: Il terrore  della morte

E Dell’ingiustizia

Si allontana lentamente

La strada del Calvario

Porta a tanti crocifissi

Che chiedono perdono

per questa umanità

Coro: Pace, finalmente pace!

Arriva il barlume della carità

Non più tormento di fame e miseria

Pace, finalmente pace!

Inizia il cammino della speranza

Inizia il cammino della libertà

Inizia il cammino dell’ umanità.

Pace finalmente pace(x3)

SCENA 8               

(K in ginocchio..voce fuori campo…… GV 15,9-16  ……musica di Totus Tuus…ad un certo punto K indossa la talare)

BRANO CANTO 10
Vangelo GV 15,9-16   

“Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i mmiei comandamenti rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate a portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.” 

                                                  Canto Totus Tuus

K: Ave, Ave o Maria

Loderò e benedirò il Tuo nome

Totus Tuus sarà il mio canto

Sotto la protezione del Tuo sguardo d’amore

Per sempre vivrò.

CANTO 11
Roma
K: Terra accogliente e misteriosa

Bella, moderna, libera e fedele

Terra di Pietro, di martiri, di storia

Di uomini amanti della verità

Qui la preghiera per me è vita

Incontro col Signore, mio Maestro

Rimango sommerso in un dialogo silenzioso

Vedo l’uomo crocifisso che grida nel dolore

Mani giunte, capo chino

Ecco percorro la strada del Calvario

Coro: Come una dolce melodia

Il mio studio diventa una preghiera

Mi innalza, mi porta al cuore sacro di Dio

E mi svela l’amore e il perdono

Per portare luce all’umanità

Con voi italiani amici miei amatissimi

Con la gioia e la speranza

Di chi guarda lontano

Imparo parole nuove che entrano nel cuore e nella mente

Come un fiume che scorre lento e silenzioso

Buon giorno,buona sera, ciao, 

Che bello parlare l’italiano

Lingua vivace e spiritosa

Lingua di uomini che hanno libertà

Coro: Come una dolce melodia

Il mio studio diventa una preghiera

Mi innalza, mi porta al cuore sacro di Dio

E mi svela l’amore e il perdono

Per portare luce all’umanità
SCENA 9  

(i giovani arrivano con una canoa canticchiando ..Libertà..)

G1: Dov’è rimasto zio Lolek?..

G2:  don Karol?….sta arrivando..cammina piano per ammirare le meraviglie che ci circondano…così dice lui..

Pa: le meraviglie che ci circondano!?!…. Ma è lui che è una meraviglia!…

G1: AAH!!! Ricominci??? ….

PA: Ma perché è diventato prete?..un prete dovrebbe essere un po’ bruttino…basso ..magari col naso storto…e invece…(arriva K)…lui è stupendo… simpatico, occhi dolci e bellissimi, alto, bello…mamma mia quanto è bello !!! se solo potessi strapazzarlo un po’…

K: Paolina, ti sei innamorata?.. e chi è il fortunato?

PA: Chi è il fortunato? ..é un giovane che non si accorge del mio amore..

K: Ah! Ma allora è un po’ sciocco!  Come fa a non accorgersi di una bella ragazza come te?..

PA: Ihh..Come avete ragione!!… Sciocco è dir poco.. (fa capire che si tratta di don Karol)
K: Oh! figliola…ma che ti metti in testa…..oh! avevo dimenticato la lettera..(legge)..Oh..oh..il Primate..il Cardinale Stefan Wyszynski mi ha convocato…mi devo presentare da lui…chissà cosa dovrà dirmi..

G1: Devi andare subito?

K: Si, penso proprio di si..vi devo lasciare…ma ci rivedremo presto..(indossa la talare)

G1: va bene..ci penso io a guidare gli altri…ma dal Cardinale ti presenti così??con la talare tutta bucherellata?

K: Hai ragione andrò prima a Varsavia per indossare la talare festiva..

PA: che importa..con qualsiasi talare lui è sempre bellissimo!

K: Paolina..

G2: Perché il cardinale ti ha convocato?

K: non lo so…di sicuro per qualcosa di importante…

G1: Forse ti hanno fatto vescovo..

K: ma che dici? Non farmi ridere

G2: ma se diventi vescovo…ci lasci?

K: ma non dite assurdità..io non vi lascerò mai..non lascerò mai questa mia meravigliosa terra… mai….capito? ora però devo andare.. tornerò per  trascorrere  con voi un po’ di giorni..d’accordo?

G1+G2: d’accordo ti aspettiamo..

G1: Ciao zio Lolek..

PA:   ecco lo zaino per il nostro pellegrino

K: Pellegrino? Uhm…Spesso mi sento pellegrino …ma del mondo.. 

PA: pellegrino del mondo!! Certo che con la fantasia voli tu!!..Arrivederci….. prete…

SCENA 10

(sulla scena K con la fascia da vescovo in ginocchio)

CANTO 12
Brano GV 20,19-23 

“…venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono a vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi”. Dopo aver detto questo alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi.”

Canto

K: Ave, Ave o Maria

Loderò e benedirò il Tuo nome

Totus Tuus sarà il mio canto

Sotto la protezione del Tuo sguardo d’amore Per sempre vivrò.

SCENA 11            

(Arrivano di corsa tante persone)     

D1: Oh..che disgrazia….oh..che disgrazia…Monsignore…Monsignore..é accaduta una cosa te rri bi le..la Madonna…la Madonna… è stata arrestata!

K: Ma che stai dicendo?..la Madonna arrestata?

D1: Si,  la Madonna del Santuario di Jasna Gòra è stata arrestata.. (mostra una cornice vuota)
K: l’effigie della Madonna Nera..che fine ha fatto?

D2:..ssh…parlo io…parlo io..dunque… Stava per partire il pellegrinaggio della Madonna Nera che avrebbe dovuto visitare ogni parrocchia e ogni comunità della Polonia quando la polizia per impedire questa manifestazione di fede ha arrestato la Madonna nera…Ci vogliono togliere tutto  ….pure la nostra fede..

K: Più loro agiscono così..più la nostra fede aumenta..vogliono sradicare la nostra cultura, le nostre devozioni..ma non ci riusciranno mai..perché la Polonia prega..

D1: Monsignò è da tanto tempo che preghiamo ma quando arriverà per noi un tempo migliore?

K: Non disperare..arriverà..arriverà..ora però dobbiamo pensare al pellegrinaggio..

D2: Ma senza la Madonna cosa facciamo?

K: il pellegrinaggio si farà ugualmente..porteremo in giro per la Polonia la cornice vuota..non ci arrenderemo così facilmente

D1: Io ho un’idea Monsignò..portate la cornice…io sono scura, bella…(mette la cornice davanti a sé)…ecco qua…che ne dite..non è una bella idea?....

K: Ma no!…

D2: calma…non ti vergogni?..eh?..sai che la Madonna era una giovinetta?

D1: Si

D2: sai  che era davvero bellissima?

D1: Si

D2: e secondo te le somigli?

D1:….No

D2: Eh!  Brava …....semmai io  potrei fare la Madonna…. sono giovane..bella.. occhi neri….riccioli neri che cadono sulle spalle come un dolce mantello….Fate largo!!..sarò io  la reginetta della cornice..la vera Madonna..e che pezzo di Madonna!!!

K: Oh!!!! Zitte tutte!!… Ma che vi è preso?..siete tutte ammattite? La cornice sarà portata in pellegrinaggio..ma vuota…per fare capire come viene violata la nostra libertà religiosa…Questi signori pensano di annientare la nostra storia..di eliminare le nostre tradizioni…noi dobbiamo rispondere con intelligenza e senza violenza……….anche voi…

D1: allora..niente Madonna?

K: Niente Madonna…..Ma sappiate che ogni donna se vive sull’esempio di Maria  può diventare una grande opera di Dio, amata da un amore eterno…da un amore con la A maiuscola…

D2: Eh si….e…che aspettiamo?..diamo inizio al pellegrinaggio?

Tutti: si..si..

(prendono la cornice un po’ contesa..)

K: Madonna Nostra di  Czestochova..

T: prega per noi

K: Santa Maria Madre di Dio

T: prega per noi

K:Regina del mondo

T: prega per noi…

SCENA 12  (giornali)         
Giornalaio: Comprate il giornale..ultime notizie…ieri  29 maggio 1967 …il Papa Paolo VI  ha nominato Karol Wojtyla Cardinale della Chiesa…. ……nominato Karol Wojtyla Cardinale della Chiesa….(arrivano persone che prendono il giornale)

(Arrivano gli amici di K + K)

G2: Lolek….oh..perdonami…amico mio…ma ora che sei cardinale come ti dobbiamo chiamare?..

K: ricorda che …vescovo o Cardinale..sono sempre io…il tuo amico…il vostro amico di sempre..

G1: Zio Lolek..noi abbiamo pensato di farti un regalo..ma non sappiamo cosa..non abbiamo mai fatto un regalo ad un Cardinale..

K:se proprio volete farmi un regalo..compratemi un nuovo sacco a pelo…quello che ho è tutto strappato e quando dormo in tenda o nei rifugi non mi tiene più caldo”.

G1: Zio Lolek…è magnifico !…questo significa che non ci abbandoni….e continui a praticare i tuoi sports..

K: non ho nessuna intenzione di rinunciare ai miei sports…anche con la porpora posso continuare a vivere la mia vita normalmente…ho sempre dato e continuo a dare una grande importanza all’antico principio: “Mens sana in corpore sano”. 

G1: Sei grande…Cardinale….

G2: e adesso che sei Cardinale ..potrai fare qualcosa per la nostra patria?…

K: certo…continuerò ad essere forte, tenace, testone per ridare dignità, giustizia, libertà agli uomini…annuncerò Cristo senza timore…con amore..perché solo l’amore costruisce..l’odio distrugge…sarò come dice San Giovanni della Croce..”come colui che tira un carro su per una salita, così cammina verso Dio l’anima mia che non respinge la preoccupazione e non spegne l’appetito”…c’è tanto da fare…certamente ho bisogno del vostro aiuto..solo con la collaborazione di tutti si riesce ad edificare il Regno di Dio…

G2: ma noi cosa possiamo fare per diffondere la nostra fede? Non disponiamo di niente…né giornali…né radio...siamo poveri…non abbiamo mezzi…

K: e gli apostoli …con che cosa diffondevano il Vangelo?…

G2: con la parola

K: esatto..con la parola..io intensificherò le mie visite pastorali alle parrocchie..parlerò alla gente….ai gruppi..a tutti…e voi mi aiuterete in questo si o no?…

G1: Certamente..

K: la Chiesa luce delle genti….gioia  e speranza del mondo deve camminare.. con l’aiuto del Signore…però..arriveremo ad una Chiesa unita che sa scrutare i segni dei tempi..una Chiesa  …pellegrina venite con me…iniziamo la nostra opera.. …(vanno via)

SCENA 13    

(arriva un venditore di giornali)

Giornalaio: Nuovo conclave a Roma….dopo la morte del Papa del sorriso, Giovanni Paolo I, Papa per soli 33 giorni………….nuovo conclave a Roma ….comprate il giornale……..  

(entrano K con valigia, fotoreporter che fa delle foto a K mentre si aggiusta i lacci delle scarpe)

K: Ehi…?.. ma perché tutte queste foto?..non crederà mica che sia io il nuovo Papa!….”

Gior: in effetti..lei è troppo giovane!….intanto ..benvenuto a Roma…

K: grazie

Gior:  ho fatto un po’ di foto a lei ma per dire la verità …sto cercando di fare qualche foto al Cardinale Wyszynski…..mi è stato detto da un mio collega che l’avrei trovato con un certo cardinale Wojtyla …..é lei Wojtyla vero?…

K: Si, io sono Wojtyla..

Gior: il mondo intero sa che il Cardinale Wyszynski è uno dei papabili….ma dov’è ora?..

K: è andato via proprio adesso insieme ad altri…sa…..quando arrivo a Roma rimango sempre attratto dalle bellezze di questa città e me la prendo comoda….cammino piano piano per godere lo splendore di questa terra…..

Gior: accidenti…sempre in ritardo arrivo…ho perso l’occasione di parlare con il futuro Papa..

K: Ah!….  ma si ricordi che il Signore…solo Lui…sa chi diventerà il servo dei servi….Arrivederci…

Gior:  Arrivederci…..mannaggia a me!….avrei fatto uno scoop…… …. mannaggia a me!….

CANTO 13

(entra sulla scena in penombra Karol vestito da papa)

Non abbiate paura
Lettura brano Vangelo Gv 21,15-19

Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?”. Gli rispose: “certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Gli rispose : “certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: mi vuoi bene?, e gli disse:”Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: ”Seguimi”.

….Habemus Papam…..

GP: Signore tu che hai scrutato

La semplicità del mio cuore

E lo hai colmato di bellezza e di dolcezza

Tu che mi guidi come un Padre premuroso

E mi sazi nei momenti più bui

Ascolta oggi questo mio canto

Che trabocca di gioia e di tristezza

 Aiutami a saper lasciare la mia terra

Che ancora vive nell’ingiustizia

E nella sofferenza

Aiutami a saper lasciare gli amici miei

Vicini a me negli anni più belli e pieni di speranza

Aiutami a portare la luce a chi è nelle tenebre

Ad annunciare la tua parola ai piccoli del mondo

A vincer le paure che occultano le menti

A gridare al mondo intero

“Non abbiate paura,aprite le porte a Cristo”

Voce di Giovanni Paolo II:

“ Io ho avuto paura di ricevere questa nomina ma ho fatto nello Spirito dell’ubbidienza verso il Nostro Signore e nella fiducia totale alla Sua Madre, Madonna Santissima. Anche non so se potrei bene spiegarmi nella vostra…nella nostra lingua italiana, se mi sbaglio…se mi sbaglio mi corrigerete”  
SCENA 14       

(Sulla scena le 2 guardie che leggono il giornale)

G1: Ehi..guarda un po’..ti  ricordi quel Cardinale che passò di qua….quello che si era perso?..guarda un po’ …guarda…è diventato Papa!… …il  Papa  è un polacco!!!

Ascolta cosa scrivono i giornali..: Oggi noi polacchi siamo veramente felici, e ciò , come sapete, non ci è capitato sovente nella nostra storia…la Polonia è sicuramente nella gioia, dice il Cardinale Wyszynski, ma questa notte c’è un polacco che certamente non condivide la gioia degli altri…ed è  Wojtyla..

G2: Oh! Signore..io l’ho preso pure in giro..che dici ? si ricorderà di noi?…

G1. certamente..magari nelle sue preghiere…

G2: che figura….però…a pensarci bene…abbiamo ricevuto una benedizione dal Papa….

Beh…. oggi sono particolarmente contento…il Papa…il Pastore di tutti i cristiani del mondo è Polacco..è di una terra dove è negata addirittura la libertà religiosa…è proprio vero! Il Signore innalza gli umili..sai che facciamo….un bel  brindisi al nostro Papa..ad un uomo che ha sempre annunciato la speranza…..e che col coraggio della fede cambierà parecchie cose nella storia..ne sono certo…Viva  Wojtyla……...,viva il Papa…..viva la Polonia…

     CANTO 14

(Entrano Giovanni Paolo II e Ali Agça)

IL PERDONO

Lettura brano Vangelo Mt 18, 21-22

“…Pietro gli si avvicinò e gli disse: “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?”. E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.”

GP: Signore che dall’alto della croce

Hai insegnato a perdonare

Rendi sensibile il mio cuore

Fa che io perdoni questo mio fratello

Non lasciare che io mi perda nell’abisso dell’odio e della vendetta

Il perdono che viene da Dio

Elargirò con gioia e fratellanza

Fratello mio, fratello caro le tue mani misere ed infelici

Hanno colpito con forza e decisione

La tua mente offuscata da tenebre

Ha sconvolto il candore dell’umanità

Dio ti perdona ed io fratello mio

Insieme a te canterò la sua bontà

La tua anima è libera come il vento

Il mio perdono che viene dal Padre

È come acqua viva che scende dal cielo,dal cielo 

Figlio e fratello mio ora non sciupare questa tua  vita

Oggi le lance in falci sono mutate

E il fragore del peccato è trasformato in canto di pace

Il tempo di riconciliazione è diventato un gioioso cammino verso te, Signore.
Fratello mio, fratello caro le tue mani misere ed infelici

Hanno colpito con forza e decisione

La tua mente offuscata da tenebre

Ha sconvolto il candore dell’umanità

Dio ti perdona ed io fratello mio

Insieme a te canterò la sua bontà

La tua anima è libera come il vento

Il mio perdono che viene dal Padre

È come acqua viva che scende dal cielo,dal cielo 

Figlio e fratello mio ora non sciupare questa tua  vita

CANTO 15

(entrano i rappresentanti delle varie religioni e ballano)

      Fratelli nel mondo
GP: Alza la tua mano così

Alza poi quell’altra

Prova un po’ a pregare

Senti che nel cuore c’è Lui che ti dice: Ama e porta pace al mondo

Dio, Allah; Jawè o Visnù

Noi abbiamo dato tanti nomi

Ma uno è lo sposo dell’umanità

acqua viva e fonte d’amore amore 

CORO: Che cammina insieme a noi

Sin dall’eternità

Con bianchi, rossi, gialli o neri

Lui unico eterno Amore

Guida tutti nooi  pellegrini nooi

Nei meravigliosi  angoli del mondo

Padre di tutti noi rendi uguale i nostri pensieri

Pace e amore vogliam nel mondo portare

Diamoci la mano così

Per portare pace

Agli uomini del mondo

Fede, amore e carità

Porteremo a tutti con gioia ed umiltà

Con te eterno infinito amor

Viaggeremo insieme noi

figli tuoi

Per aver  giustizia nell’umanità

Per vedere il sole della pace

CORO: Che cammina insieme a noi

Sin dall’eternità

Con bianchi, rossi, gialli o neri

Lui unico eterno Amore

Guida tutti nooi  pellegrini nooi

Nei meravigliosi  angoli del mondo

Padre di tutti noi rendi uguale i nostri pensieri

Pace e amore vogliam nel mondo portare

CANTO   16

(entrano persone felici per la caduta del muro di Berlino e festeggiano)

Il sorgere del Sole

Coro: Cadono i muri

Cadono gli odii

Cadon le barriere

Degli uomini potenti

Via le ideologie

Che portan schiavitù

Via le ingiustizie

Tra i popoli del mondo

Ecco il sorgere del sole

E il vento dell’amore

Porta in ogni cuore

Il sentimento della pace

Con mano potente

il Signore ci guida

illumina la nostra strada

di gioia e libertà

GP: Uomini del mondo

svegliatevi dal sonno

gettate le catene

tornate a camminare

Il Cristo della croce

è glorioso più che mai

splende ora  la luce

dopo l’infelicità.

Coro: Ecco il sorgere del sole

E il vento dell’amore

Porta in ogni cuore

Il sentimento della pace

Con mano potente

il Signore ci guida

illumina la nostra strada

di gioia e libertà
SCENA 15

 (GP scivola e cade per terra) 
GP: Aiuto…aiuto…(entra il dottore)
Dot: Santità…Santità..stia fermo…..che cosa ha combinato?… questa volta l’ha fatta grossa …è una brutta caduta….il femore ….mi sa che il femore è rotto..

GP: No!..non è possibile…ho tanto da fare…

Dot:  Santità…non si deve preoccupare…abbia pazienza..

GP: Pazienza..non le sembro paziente?…sono stato sparato…operato…sono malato…mi rompo il femore..e lei mi parla di pazienza?…

Dot: Santità ..ritornerà tutto come prima…ma prima ci vuole un bel ricovero…

GP: oh ..no! di nuovo al Gemelli…sento che è l’inizio di un cammino duro…del cammino verso il Calvario…Amico mio mi affido al Signore e a lei …alle sue mani..

Dot: Vedrà ..andrà tutto bene.

GP: Ma io voglio ancora scalare le montagne…

Dot: va bene..Santità…scalerà le montagne..

GP: E sciare?…potrò fare una sciatina ogni tanto?…

Dot: Santità…vedremo..

GP: Ah ..dottori…tutti uguali …vedremo…pazienza…sapremo…(incavolato) io tornerò a camminare…..

CANTO       17
Che bel papetto!

(entrano persone eleganti – politici e GP)

Coro: Oh! Che bel giorno

Siamo contenti

Arriva il Papa

E che onore! Che grande onore tra noi il Papa

Tra noi politici

Tra noi potenti

Tutti eleganti solo per lui, solo per lui

Facciam parlare, facciam spiegare

I valori della vita, le sue convinzioni

Il suo pensiero,

ma che bel papa, che bel papetto!

Per oggi lo ascoltiamo con attenzione

Con riverenza e con tanto amore

Domani si vedrà cosa cambierà

Cosa mai succederà

Ma che bello il nostro Papa!

Marcondirondirondello

Quante cose dice il Papa

Marcondirondirondà

Un bell’applauso scoppierà

Marcondirondirondello

Non appena finirà

Marcondirondirondà

GP: ma che ci son venuto a fare?

Sembran tanti piccoli volpini!

Chissà se hanno inteso quel che ho detto

Chissà se hanno aperto i loro cuori.
CANTO 18

(entrano i bambini e si siedono intorno a GP)

PADRE BUONO
BAMBINA: Caro padre, padre buono

Che emozione stare qui con te

Con te amico di noi bambini

Qui con te l’atmosfera diventa magica

Il bianco del tuo vestito

Purezza del tuo cuore

Porta tanta pace e serenità

A noi bambini di tutto il mondo

CORO Rit: Padre tenero e paziente

Divertente, saggio  e vivo

Tu riesci a scrutare

Nei nostri piccoli pensieri

Il tuo sorriso dolce e mite

Ci dona tanta tenerezza

Ci fa sentire tutti insieme

In un grande girotondo

L’amico che tu porti nel cuore

Noi vogliamo pregare con amore

La Croce che tu porti con mano

Ti aiuteremo a portare lontano.

BAMBINA:Dal sorgere del sole

Al suo tramonto

Noi loderemo il Signore

E dall’oriente all’occidente

Pregheremo 

Per i bimbi  sfruttati 

Porteremo sempre nei nostri cuori

L’insegnamento che tu ci dai

Pregheremo per tutta l’umanità

Perché diventi sempre più la famiglia di Dio

Con te saremo un solo coro

Le piccole preghiere voleranno nel cielo blu

Al Bambino di Betlemme

CORO Rit. Padre tenero e paziente…
CANTO 19  

                                                          SENTINELLE DEL MATTINO

(entrano i giovani con GP)
Voce di Giovanni Paolo II

“Carissimi Giovani, anche oggi credere in Gesù, seguire Gesù sulle orme di Pietro, sulle orme di Tommaso,  dei primi apostoli testimoni comporta una presa di posizione per Lui e, non di rado, quasi un nuovo martirio…il martirio di chi, oggi come ieri, è chiamato ad andare controcorrente per seguire il Maestro di vita, per seguire l’Agnello dovunque vada…Vedo in voi le sentinelle del mattino!”

  GP: Giovani di tutto il mondo

Sentinelle del mattino

Speranza del domani

Pellegrini gioiosi e veritieri

Il mio amore per voi

È così grande

La mia fiducia immensa come il mare

Voi che siete sinceri e coraggiosi

Camminate sempre sui sentieri

Che il Cristo vi indicherà

Siete voi il Sale e la speranza della terra

Coro: Sentinelle del mattino

Coloriamo il mondo intero

Con l’amore e la pace

La giustizia e la libertà

Pellegrini della Croce

Portiamo a tutti

Amore e carità

E nel mondo Gesù nostro fratello

Gli orizzonti più lontani

Diventano vicini

Andate per le strade del mondo

A portare la Croce dell’amore

A portare l’annuncio di Cristo

GP: Dio che è nel vostro cuore

Padre tenero e paziente

Guida Ogni Vostro Passo

E da ogni male vi protegge

Non abbiate paura nella vita

L’amore della Croce è infinito

Aprite il vostro cuore a Cristo

Le rondini che nel cielo volano

Vi insegnano a spiegare le vostre ali

Quando non sarò più con voi

Voi sarete le lucciole della speranza

Giovani capaci di sognare

Rivoluzionari amanti di Dio

Strumenti d’amore nel mondo

Di Cristo Risorto Nostro Signore

SCENA 16  (sulla scena GP, Dot, G1)
GP: (seduto) Oggi è un giorno speciale..il giorno della Divina Misericordia…sento che è l’ultimo giorno della mia vita..non siate tristi..ho camminato sempre accanto al Signore..orA Lui mi sta portando in braccio..

G1: Zio Lolek…Zio Lolek…

GP: Confida sempre nel Signore…il Pellegrino del mondo sta andando alla casa del Padre…porto nel mio cuore l’affetto di tutti voi…miei amati amici…l’amore per la mia amata Polonia..l’amore per ogni uomo della terra…l’amore che ognuno di voi mi ha regalato..

Dot: Santità…Santità..

GP: non piangere amico mio..Grazie per tutto quello che hai fatto…tu solo sai quanto è grande la mia sofferenza..

Dot: Si…Santità..io ho toccato con mano la sua sofferenza

GP: Sono stanco ora…molto stanco

Dot: Santità..lei rimarrà nel cuore di tutti come un grande papà..

GP: in questo letto di morte mi sento come un papà circondato dall’affetto di tanti figli..ringrazio il Signore per tutto ciò che mi ha regalato…grazie a tutti voi…grazie a tutti coloro che accogliendo me hanno accolto il messaggio di Cristo Redentore.

G1: Zio Lolek…

Dot: Santità..

GP: Ora lasciatemi andare alla casa del Padre mio..

CANTO 20      
La Divina Misericordia
GP: E’ giunta l’ora 

della Divina Misericordia

Il mio corpo sofferente e stanco

Si abbandona nelle tue mani o mio Signore.

Ho percorso la strada del Calvario

E adesso qui ai piedi della Tua Croce

Rivedo la mia vita meravigliosa

E ti dico grazie per tutto l’amore che mi hai dato

I miei passi hai guidato e hai reso saldi

Ho annunciato con il tuo santo aiuto la tua Parola ai deboli e ai potenti

Ho regalato il tuo bacio santo a tutte le terre del mondo

Ho portato la tua croce

 nel mondo ho gridato con forza la tua Verità

Ora son io un povero crocifisso

Muto e tremante

Provo su me la sofferenza della morte.

Sento le voci dei miei giovani amatissimi

Sono arrivati da lontano per non lasciarmi solo

Per aiutarmi in questo meraviglioso trapasso che conduce a  Te o mio Signore

Sanno che sto venendo a te e porto con me il loro amore

Amici miei 

Vi ho chiamati, siete venuti da me

Questo è l’amore semplice e spontaneo

È l’amore di Cristo che ha conquistato i cuori

È il segno della presenza di Dio nel mondo

Con fede mi affido a te, Mamma del Cielo

Le mie mani innalzo a Te per dire ancora la mia promessa

Totus Tuus

Nel mio cuore una certezza: nel sepolcro Signore Tu non mi lascerai

Il mio spirito accanto a Te dimorerà per sempre

Il canto della vita mia è terminato le ultime parole Signore son per Te:

Nelle tue mani io consegno il mio spirito………………..

…“Oggi alle ore….”
MONOLOGO DI UN GIOVANE

Uomo venuto da lontano

Amante di libertà, di giustizia e di pace

Uomo che con coraggio hai portato la croce nel mondo

Che hai gridato contro le ingiustizie

Contro la povertà, contro la mafia

Che hai difeso la vita umana

Amico dei bambini, dei giovani, delle famiglie

Uomo coraggioso e forte

Che hai perdonato ed hai chiesto perdono

Uomo che hai baciato piccoli e miseri del mondo

Hai gridato Pace anche quando il mondo non ha ascoltato

Uomo sofferente…umiliato

Ma fedele fino alla morte alla missione 

che Cristo ti ha affidato:

“Karol, pasci le mie pecorelle »

e tu Karol ..hai guidato la Chiesa nel terzo millennio

hai proclamato la speranza

hai dimostrato che la vita è anche sofferenza

Uomo Karol…uomo di ogni tempo

il tuo luminoso esempio ci ha regalato forza

il tuo Amore resterà sempre con noi

Grazie Amico di tutti!

Grazie Pellegrino del mondo!
   CANTO FINALE 21
Il sorriso di Dio Padre

GP: Il tramonto della vita e della sofferenza

È illuminato dalla luce della fede

Il sole della gioia ci indica la via

Per giungere al Regno della verità

L’anima di ogni uomo spazia lontano

In un viaggio rallegrato dalla tua presenza, o mio Signor

CORO Rit: Fratellanza, dialogo e amicizia

Son per tutti sentimenti dell’amore

Amore che porta lontano

E vince le oscurità più fredde ed ostili

Amore, pace, gioia e solidarietà

Fratello mio  porta all’umanità

Non è un progetto difficile

Se nel tuo cuore c’è posto per Gesù

GP: Il coraggio e la bontà degli uomini

Fanno rinascere la dignità nel mondo

Fede, speranza e carità son tre stelle

Che brillano sempre nel cielo immenso

Indicano agli uomini di buona volontà

Le strade dell’amore che portano a Te, o Signore

CORO Rit: fratellanza…..

                                                GP: I cuori si inondano di gioia e di allegria

A lavorare nella vigna del Signore

Le menti si aprono alla Sapienza

Per servire l’umanità

Il sorriso di Dio Padre Misericordioso

Accarezza tutti i piccoli che regalano speranza e carità a tutta l’umanità.

CORO Rit:Fratellanza….

FINE
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